
«Quando si parla di dittatura ti im-
magini morti, sangue, stragi. Se
non vedi tutto questo è difficile che
ti accorgi di viverci già...» dice So-
fia, occhi scuri e lunghi capelli neri.
«Nelle dittature è necessaria una vi-
sione manichea del mondo e c’è bi-

sogno di un nemico...», aggiunge Le-
one, capelli lunghi e piglio da leader.
«E già, oggi ti dicono che i nemici so-
no gli immigrati, i rom... Le basi per
una dittatura ipotetica ci sono tutte»,
rincara Silvia, caschetto castano e ca-
tenina al collo.... Le mani, per pren-
dere la parola, sono sempre alzate.
Siamo al Mamiani, liceo classico del-
la Roma «bene», in prima linea nelle
occupazioni e nelle battaglie contro
la riforma Gelmini. Il tema è quello
sollevato da L’onda, non il neonato
movimento studentesco, ma il film
del tedesco Dennis Gansel (nelle sa-
le da domani per la Bim), quello che
già dal festival di Torino ha riempito
le cronache dei giornali. E cioè la pos-
sibilità di un ritorno al nazismo, al

fascismo, o dell’approdo a un regime
comunque autoritario. Ipotesi rac-
contata attraverso un «esperimento
in classe», così come fece nel ‘67 Ron
Jones, insegnante di storia al Cubber-

ley High School di Palo Alto, in Cali-
fornia, che propose un corso di «auto-
crazia». Detto fatto, come si vede nel
film, gli studenti, nell’arco di una set-
timana, si trasformano in perfetti
«soldati», pronti ad obbedire cieca-

mente al leader - in questo caso il
prof -, ad emarginare tutti gli estra-
nei al gruppo, arrivando persino alla
violenza. Insomma, neonazi senza
ideologia. Da qui l’idea della profes-
soressa Giusella Marchiolo di mostra-
re il film alle sue classi. E da qui il
«dibattito». Una carrellata di pareri,
riflessioni e domande da cui viene
fuori un ritratto decisamente insoli-
to dell’universo giovanile, ormai ste-
reotipato nei filmini crudeli su You
Tube o uniformato all’estetica del
Grande Fratello. Qui si ragiona, ci si
confronta e parecchio. Anche se tutti
sono consapevoli proprio del fascino
dell’uniformarsi a un modello, ad un
gruppo. «La cosa impressionante del
film - dice la bionda Costanza, sedi-

pDa domani nelle sale il filmdel tedescoDennis Gansel sul ritorno delle dittature

p Il dibattito In classe per riflettere, discutere e capire come vincere certe febbri autoritarie

Dapiùdi vent’anni, il romanzodi
MortonRuhe «DieWelle» (L’Onda) è un
classico della letteratura per ragazzi, e
una lettura obbligatoria inmolte scuole
tedesche.Èun’operadi fantasia,maispi-
rataaunfattoreale.L’esperimentoorigi-
nale è stato condotto nel 1967 da Ron
Jones, insegnantedi storiaalCubberley
High School di Palo Alto, in California.
1967. Insieme al noto produttore tede-
scoChristian Becker il pluripremiato re-
gistaDennis Gansel ha rivisitato in chia-
ve moderna e credibile questa sto-
ria-quasi-vera, con la collaborazione di
RonJones, cheneèstato l’ispiratore.Ha
trasferito l’azione in una scuola di Berli-
noequihaambientatol’«esperimento»:
unprofessoredecisamentedi sinistra si
trovaacondurreunseminariosull’auto-
crazia.Si imponecomeleaderdellaclas-
se ed in breve «fabbrica» un piccolo
esercitodineo-nazisti,prontialla fedeltà
assoluta e persino alla violenza.«L’onda»: esperimento di classe diventato un film

Gli studenti nell’«Onda» nera
«Oggi il fascismoha volti diversi»

«DieWelle»: il libro

che ha fatto scuola

arriva al cinema

L’ESPERIMENTO

IL FILM

Tra gli studenti del liceo Ma-
miani di Roma dopo la proie-
zione de «L’onda», il film di
Dennis Gansel in cui si «speri-
menta» il ritorno al nazismo.
Riflessioni a ruota libera su un
tema di pressante attualità.
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«Il pericolo viene dal
bisogno di identificarsi
in un gruppo»
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